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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Ivano STRIZZOLO.

La seduta comincia alle 12.

Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in

materia di immigrazione.

Audizione di rappresentanti della Guardia costiera.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Ivano STRIZZOLO, presi-
dente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Ivano STRIZZOLO, presi-
dente, introduce il tema oggetto dell’audi-
zione.

Il Capitano di Vascello Pietro VELLA,
Assistente del Comandante Generale del
Corpo della Capitaneria di porto, e il Capi-
tano di Vascello Leopoldo MANNA, Co-
mandante Capo della Centrale operativa del
Comando Generale delle Capitanerie di
porto, svolgono ampi e dettagliati interventi.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, il senatore Massimo LIVI BACCI
(DP) e il presidente Ivano STRIZZOLO.

Il Capitano di Vascello Pietro VELLA,
Assistente del Comandante Generale del
Corpo della Capitaneria di porto, ed il
Capitano di Vascello, Leopoldo MANNA,
Comandante Capo della Centrale operativa
del Comando Generale delle Capitanerie di
porto, rispondono alle considerazioni e ai
quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di informazione e valutazione.

Il deputato Ivano STRIZZOLO, presi-
dente, ringrazia i Capitani di Vascello
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Pietro Vella e Leopoldo Manna e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 28 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Ivano STRIZZOLO.

La seduta comincia alle 13.

Comunicazioni del Presidente sulle missioni svolte
dal Comitato a Crotone (18 febbraio 2011), Gra-
disca D’Isonzo (11 marzo 2011) e Lampedusa

(22 marzo 2011).

Il deputato Ivano STRIZZOLO, presi-
dente, deposita le relazioni sulle missioni
svolte da delegazioni del Comitato a Cro-
tone (18 febbraio 2011), Gradisca D’Isonzo
(11 marzo 2011) e Lampedusa (22 marzo
2011) (vedi allegati).

(Il Comitato prende atto).

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO 1

RELAZIONE SULLA MISSIONE SVOLTA A CROTONE
DA UNA DELEGAZIONE DEL COMITATO

(18 febbraio 2011)

Venerdì 18 febbraio 2011 una delega-
zione del Comitato parlamentare di con-
trollo sull’attuazione dell’accordo di
Schengen, sull’attività di Europol e in
materia d’immigrazione si è recata – con-
formemente a quanto deliberato in prece-
denza dall’Ufficio di Presidenza del Comi-
tato – in missione a Crotone, per visitare
il centro di accoglienza CdA – CARA sito
in S. Anna di Isola Capo Rizzuto, messo a
disposizione in seguito all’emergenza cau-
sata dai recenti e massici sbarchi di im-
migrati dal nord Africa e per incontrare i
rappresentanti delle Istituzioni e delle Am-
ministrazioni locali e gli operatori delle
associazioni attive nel settore dell’assi-
stenza agli immigrati.

La delegazione, costituita dal Presi-
dente Margherita Boniver, dal Segretario
Ida D’Ippolito Vitale, dal senatore Mas-
simo Livi Bacci (PD), dal senatore Pier-
giorgio Stiffoni (LNP), dal deputato Vin-
cenzo Taddei (PdL), è stata accolta dal
Prefetto Vincenzo Panico e dal Questore
Giuseppe Gammino.

Il centro di accoglienza, ubicato ad
Isola di Capo Rizzuto, è il più grande
d’Europa ed è gestito dall’associazione di
volontariato Misericordie, coadiuvata da
altre organizzazioni quali la Caritas e le
ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori
Italiani). La struttura offre un alloggio
all’immigrato, provvede alla sua identifi-
cazione con la collaborazione delle forze
di polizia, assicura il servizio sanitario e la
fornitura di vestiario, prodotti per l’igiene
personale, lenzuola e coperte, oltre alla
distribuzione di pranzo e cena, in orari
prestabiliti e dietro esibizione di tessera
identificativa. Su tale tessera vengono ac-

creditati quotidianamente 3,50 euro utiliz-
zabili esclusivamente presso il corner shop
all’interno del Centro.

All’immigrato è consentito uscire dal
Centro tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00 e,
in caso di allontanamento non autorizzato
dalla Prefettura, cessano le condizioni di
accoglienza. Il Centro fornisce, inoltre,
servizio di lavanderia, barberia, postale,
fax, interpretariato, navetta, assistenza so-
ciale, legale e psicologica. Attività di in-
trattenimento di carattere sportivo, ludico
e ricreativo sono organizzati all’interno del
Centro, oltre a corsi di lingua italiana e
laboratori riservati esclusivamente alle
donne per attività di alfabetizzazione,
istruzione, cucito, ricamo, disegno e pit-
tura. Sono stati previsti spazi dedicati alla
preghiera, una ludoteca per i bambini,
seguiti da operatrici specializzate. Inoltre
ogni immigrato può utilizzare un servizio
di bus navetta fino a Crotone, particolar-
mente utile vista l’ubicazione decentrata
delle strutture di accoglienza.

Dopo la visita al CdA ed al CARA (il
CIE è in fase di ristrutturazione, pertanto
non operativo) la delegazione, presso i
locali della Prefettura, ha incontrato il
Prefetto Vincenzo Panico, la Vicepresi-
dente della Regione Calabria Antonella
Stasi, il Questore Giuseppe Gammino, il
Tenente Colonnello del Comando Provin-
ciale dei Carabinieri Luigi Di Santo, il
Tenente Colonnello del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza Teodosio
Marmo, i Sindaci dei Comuni di Crotone
Peppino Vallone e di Isola Capo Rizzuto
Carolina Girasole, il Consigliere della Pro-
vincia di Crotone Giuseppe Frandina, il
Presidente della Commissione territoriale
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per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale Francesca Buccino, il depu-
tato calabrese PdL Giovanni Dima.

Ai parlamentari sono stati rappresen-
tati i problemi conseguenti alla massiccia
presenza di sbarchi di immigrati su di un
ridotto territorio, ospitati in una struttura
progettata per una capienza di 1200 unità,
contro una attuale presenza di 1500 unità,
che rischia il collasso. Sono state espresse
aspettative nei confronti del Governo cen-
trale in merito ad un programma ed un
progetto politico di base in materia di
immigrazione, a supporto di un territorio
che sta sopportando il peso di una ecce-
zionale emergenza umanitaria con conse-
guenza di ordine sociale: prostituzione,
piccoli episodi di microcriminalità. La na-
zionalità dei presenti nel centro è preva-
lentemente costituita da quella tunisina
(45 per cento), seguita da quella afgana (18
per cento). Sono registrate anche presenze
di nazionalità pakistana (14 per cento),
irachena (8 per cento), turca (4 per cento).

Terminato l’incontro con i rappresen-
tanti delle istituzioni, si è svolta una tavola
rotonda con rappresentanti delle associa-
zioni operative nell’assistenza agli immi-
grati.

In particolare con il Governatore delle
Misericordie d’Italia di Isola Capo Rizzuto
Leonardo Sacco, il Commissario Antonio
Greco, della Croce Rossa Italiana, con il
rappresentante dell’Alto Commissariato
delle Nazione Unite per i Rifugiati
(UNHCR) Andrea De Bonis, con il rappre-
sentante dell’Organizzazione Internazio-
nale Migrazioni (OIM) Alessia Pignolo, con
Don Giuseppe Noce, della Caritas dioce-
sana, con il Presidente di Agorà Kroton
Pino De Lucia Lumeno.

La missione si è conclusa con una
conferenza stampa con gli organi di in-
formazione locali.

La delegazione parlamentare ha
espresso apprezzamento e soddisfazione
per il modo in cui tale emergenza viene
gestita, con la consapevolezza della neces-
sità di prepararsi a nuove emergenze.
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ALLEGATO 2

RELAZIONE SULLA MISSIONE SVOLTA A GRADISCA D’ISONZO
(GO) DA UNA DELEGAZIONE DEL COMITATO

(11 MARZO 2011)

Conformemente a quanto deliberato
dall’Ufficio di Presidenza del Comitato
parlamentare di controllo sull’attuazione
dell’accordo di Schengen, di vigilanza sul-
l’attività di Europol, di controllo e vigi-
lanza in materia d’immigrazione, venerdì
11 marzo 2011 una delegazione del Co-
mitato composta dal Vice Presidente Ivano
Strizzolo (PD), dal Segretario Ida D’Ippo-
lito Vitale (PdL), dal senatore Carlo Pego-
rer (PD), dal senatore Piergiorgio Stiffoni
(LNP), si è recata in missione a Gradisca
d’Isonzo (Gorizia), per visitare il Centro di
identificazione ed espulsione (CIE) e il
Centro di accoglienza per i richiedenti
asilo (CARA) degli immigrati ivi assegnati,
e svolgere alcuni incontri nella materia di
competenza del Comitato, in seguito al
recente clima di tensione ed ai conseguenti
incendi, atti di vandalismo ed insurrezioni
verificatisi in tali centri.

Preliminarmente alla visita si è tenuto
un incontro presso la Prefettura di Gorizia
con i rappresentanti delle istituzioni locali:
il Prefetto di Gorizia, dottoressa Maria
Augusta Marrosu, il Questore di Gorizia,
Pier Riccardo Piovesana, il Sindaco di
Gorizia, Ettore Romoli, il Sindaco di Gra-
disca d’Isonzo, Franco Tommasini, il Sin-
daco di Sagrado, Elisabetta Pian, il Presi-
dente della Provincia di Gorizia, Enrico
Gherghetta, il consigliere della Regione
Friuli Venezia Giulia, Giorgio Brandolin, il
direttore del servizio polizia locale e sicu-
rezza della Regione Friuli Venezia Giulia,
Roberto Rossetto. In un successivo incon-
tro sono stati ascoltati esponenti delle
associazioni umanitarie attive sul posto e
di diverse sigle di sindacati di polizia.

Durante la tavola rotonda il Prefetto
Marrosu ha informato la delegazione circa
le condizioni dei centri per immigrati: in

particolare il CARA è ora saturo di ospiti,
mentre il CIE (nel quale sono in corso
lavori per incrementarne la sicurezza), in
seguito all’incendio di ventisette stanze, ne
dispone di sole due utilizzabili, della ca-
pienza di otto unità ciascuna, ma attual-
mente occupate da cento immigrati.

Il Questore Piovesana ha aggiunto che,
nonostante il centro sia stato progettato
per ospitare una sola categoria di immi-
grati, l’attuale popolazione ha precedenti
penali ed è trattenuta da provvedimenti
amministrativi. Dalla fine del mese di
agosto 2010 non si sono più verificate
fughe, ma è iniziata un’intensificazione ed
un netto peggioramento di comportamenti
vandalici che hanno causato danneggia-
menti di telecamere, del sistema antincen-
dio della struttura, dei materassi e delle
serrature, al fine di ritardare ed ostacolare
l’intervento dei vigili del fuoco, sotto or-
ganico per l’escalation del fenomeno van-
dalico.

I recenti sbarchi ed arrivi, conseguenti
la crisi nel Mediterraneo, hanno compor-
tato un aggravamento degli episodi di
danneggiamento, che già si erano verificati
in passato. Coloro che sono stati arrestati
per incendio doloso sono stati già proces-
sati e condannati per direttissima.

Il Sindaco di Gradisca d’Isonzo ha
sottolineato che, nonostante la particolare
delicatezza della difficoltosa situazione, si
è deciso di non modificare la linea poli-
tica, esprimendo, nel contempo, il parere
favorevole alla chiusura del centro a causa
dei danni di immagine, oltre che materiali,
al senso di allarmismo, di disagio ed
insicurezza che sta originando nella po-
polazione locale, che vive di turismo e
commercio. Il senso di disagio è comune
agli stessi ospiti del centro, gli stessi che
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hanno contribuito al suo sfascio e dan-
neggiamento, che occorre, però, mettere in
condizione di sicurezza insieme agli ope-
ratori che vi operano. A tale fine appare
opportuno e ragionevole coinvolgere altri
Comuni.

Il Presidente della Provincia di Gorizia
ha osservato l’opportunità di riformare la
politica dell’immigrazione in seguito al
fenomeno della globalizzazione e in as-
senza, ormai, di blocchi contrapposti in
politica internazionale e di un ripensa-
mento in merito alla politica protezionista.

Il centro di accoglienza viene percepito
dalla popolazione locale come causa di
spreco di denaro pubblico (il costo annuo
ammonta ad otto milioni di euro), origine
di criticità e problemi.

Il consigliere Brandolin auspica che
l’attuale situazione di emergenza sia ri-
solta spalmandola sul territorio regionale,
anche con l’utilizzazione di caserme mili-
tari, come già avvenuto in analoghe, pas-
sate circostanze.

I sindacati delle forze dell’ordine hanno
evidenziato la necessità di un intervento
per organizzare e rafforzare l’insufficiente
organico del personale operante nel cen-
tro. Inoltre hanno denunciato la totale
impermeabilità del centro a monitoraggi di
soggetti esterni, sia da parte di organi di
informazione, che di associazioni umani-
tarie e spesso anche di istituzioni locali,
con i quali i rapporti sono pressoché
inesistenti.
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ALLEGATO 3

RELAZIONE SULLA MISSIONE SVOLTA A LAMPEDUSA
DA UNA DELEGAZIONE DEL COMITATO

(22 marzo 2011)

Martedì 22 marzo 2011 una delega-
zione del Comitato parlamentare di con-
trollo sull’attuazione dell’accordo di
Schengen, sull’attività di Europol e in
materia d’immigrazione, composta dalla
Presidente Margherita Boniver, dal Vice
Presidente Ivano Strizzolo e dal Senatore
Massimo Livi Bacci, si è recata in missione
a Lampedusa, per verificare urgentemente
sul posto la grave situazione conseguente
al sensibile aumento degli sbarchi di mi-
granti sull’isola, successivamente allo scop-
pio del conflitto libico e ai connessi recenti
sviluppi internazionali della crisi.

La situazione che la delegazione ha
riscontrato sull’isola è apparsa fin dal
primo momento particolarmente dramma-
tica: durante il volo, infatti, subito prima
dell’atterraggio a Lampedusa la delega-
zione ha avuto modo di avvistare una
barca carica di migranti che si avvicinava
alle coste dell’isola scortata da una moto-
vedetta della Guardia di Finanza. Succes-
sivamente il barcone ha sbarcato sul molo
commerciale del porto di Lampedusa (ap-
positamente adibito agli sbarchi dei mi-
granti) un carico di circa 60 persone, che
hanno raggiunto la folla di migranti già
presente sulla banchina e in attesa di
trovare una sistemazione adeguata.

La delegazione del Comitato ha inteso
manifestare anzitutto la propria solida-
rietà agli abitanti dell’isola, evidentemente
schiacciati dal peso di un’accoglienza ec-
cessiva rispetto alle strutture previste e
alle risorse disponibili. La delegazione ha
pertanto incontrato, oltre al Prefetto Vi-
cario Diomedi che ha curato l’organizza-
zione della visita, il Sindaco di Lampe-
dusa, De Rubeis, nonché i rappresentanti
delle Forze dell’ordine presenti in loco
(Questore, Carabinieri, Aeronautica, Guar-

dia di Finanza, Guardia costiera). Nell’am-
bito della Conferenza stampa finale inoltre
sono stati ascoltati rappresentanti della
Giunta Comunale e dei cittadini.

In tutti questi incontri, l’aperta e pres-
sante richiesta di aiuti diretta al Governo
ha riguardato non tanto il finanziamento
di ulteriori strutture per l’accoglienza sul-
l’isola, quanto la predisposizione di un
efficace e urgente servizio di trasferimento
dei migranti dall’isola in altri luoghi del
territorio nazionale, anche in vista dell’im-
minente stagione turistica. In particolare,
lo stato di grave emergenza in cui si trova
l’isola, che la delegazione del Comitato ha
potuto constatare direttamente, è caratte-
rizzato da alcune evidenti criticità, che si
stanno acuendo nelle ultime ore fino al
limite del tollerabile, non solo per i mi-
granti, ma anche per la popolazione resi-
dente.

Tali criticità si possono così riassu-
mere:

il numero dei migranti presenti sul-
l’isola al 21 marzo ha superato quello
della popolazione residente (si parla di
4.760 migranti contro 4.500 residenti
circa). La maggior parte di questi si trova
sparsa sul territorio dell’isola, considerato
che il Centro di accoglienza (che ha una
capienza massima di circa 800 persone)
non può accoglierli tutti, nonostante il
fatto che sia stata ampliata la capienza
anche con l’allestimento di un limitato
numero di tende. Una parte di questi
migranti è stata accolta in strutture de-
centrate e controllate, temporaneamente
adibite allo scopo (come ad esempio i
minori e/o i pochi nuclei familiari sbarcati
in questi giorni). Un’altra grande parte di
essi non trova accoglienza in alcuna strut-
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tura (permanente o temporanea) e per-
tanto pernotta all’addiaccio sul territorio,
con preferenza per le aree della zona
portuale e l’edificio (coperto) della sta-
zione marittima, che si trova in condizioni
comprensibilmente penose. In tutti i casi
descritti, non esiste alcuna disponibilità di
servizi igienici adeguati o anche soltanto di
fortuna;

l’identificazione di migranti, come av-
viene anche negli altri luoghi di sbarco in
Italia, appare particolarmente difficoltosa,
in quanto la quasi totalità di essi non è in
possesso di documenti di identità, molti di
essi anzi dichiarano di essere minorenni
per usufruire delle norme di legge più
favorevoli che ne impediscono l’espulsione.
Più dell’80 per cento di essi è costituito da
adulti maschi in un’età molto giovane (per
lo più fra i 20 e i 30 anni): non risultano
recentemente sbarcati né anziani, né un
significativo numero di nuclei familiari,
mentre la percentuale delle donne non
supera il 20 per cento;

è di tutta evidenza che la stragrande
maggioranza dei migranti sbarcati sul-
l’isola nelle ultime settimane è di nazio-
nalità tunisina: molti di questi tuttavia
presentano domanda di riconoscimento
dello status di rifugiato, che come tale
deve essere vagliata dalle autorità compe-
tenti. Ciò li obbliga ai tempi di perma-
nenza necessari oltre che all’identifica-
zione, anche alla successiva valutazione
della richiesta di asilo: tempi relativa-
mente lunghi, di cui i migranti non sono
evidentemente a conoscenza (si aspettano
infatti di essere rilasciati nell’arco di pochi
giorni);

è significativo che più del 90 per
cento di tali migranti di nazionalità tuni-
sina dichiarino con assoluta certezza di
volersi recare in Francia a lavorare, nel

più breve tempo possibile; alcuni di loro
sembrano anche ignorare il fatto di tro-
varsi su un’isola di dimensioni molto li-
mitate, ciò che richiede mezzi e risorse per
trasferirsi in altro luogo, senza contate i
tempi necessari alla loro identificazione
e/o riconoscimento dello status di richie-
dente asilo. Per questi motivi, oltre che per
le precarie e difficilissime condizioni igie-
nico-sanitarie, la situazione di molti di
questi migranti diventa particolarmente
pericolosa per la convivenza nei centri e
nelle aree dove di fatto molti di essi
soggiornano, innescando tra di essi diffuso
malcontento, proteste generalizzate ac-
compagnate spesso da atti di vandalismo
e/o di autolesionismo;

all’arrivo nell’isola, ai migranti ven-
gono distribuite una tessera telefonica, per
mettersi in contatto con i familiari, una
razione giornaliera di 10 sigarette, una
somma giornaliera di 5 euro. All’interno
del Centro di accoglienza è in funzione
una cucina atta a preparare e distribuire
5000 pasti al giorno. Sull’erogazione di
questo servizio di assistenza, molto effi-
ciente, pesa tuttavia l’incognita derivante
dal fatto che la permanenza dei migranti
sull’isola è allo stato attuale del tutto
indeterminata;

al 21 marzo era appena cominciata
l’operazione di evacuazione dei migranti
dall’isola a mezzo di aereomobili messi a
disposizione dall’aeronautica e dalla Guar-
dia di Finanza. Tuttavia autorità locali e
rappresentanti dei cittadini hanno eviden-
ziato come il numero dei trasferimenti di
migranti già operati risulti ampiamente
inferiore al ritmo giornaliero degli sbarchi
(nell’ultima operazione di evacuazione ef-
fettuata il rapporto era di 300 trasferi-
menti contro 1000 persone sbarcati nel-
l’arco della stessa giornata).
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